
Molte le attività
programmate
anche in casa
Cisl, come si

evince da alcune iniziative
territoriali descritte in que-
sta pagina, in vista e in con-
comitanza del 25 Novem-
bre,datadesignatadall’As -
sembleaGeneraledelleNa-
zioni Unite come Giornata
Internazionale per l’Elimi -
nazionedella Violenza con-
tro leDonne.A livellonazio-
nale, dopo un lungo perio-
do di stallo, sono ripresi i
rapporti di collaborazione
con le istituzioni, in partico-
lare con il Dipartimento
per le Pari Opportunità
(Dpo), rappresentato dalla
Ministra Maria Elena Bo-
schi, sulle diverse proble-
matiche legate alla condi-
zione femminile nel nostro
Paese. Parte fondamenta-
le nelle politiche di genere
delGovernoè rappresenta-
ta dalla violenza, fenome-
no su cui le parti sociali e il
Dpo si stanno spendendo
molto nel tentativo di tro-
vare un argine alle sue di-
verse e ricorrenti manife-
stazioni, in particolare at-
traverso l’attuazione del
“Piano di azione straordi-
nario contro laviolenza ses-
suale e di genere”, Piano
checomprendeal suo inter-
no un apposito Osservato-
rio finalizzatoalmonitorag-
giodel fenomenoeperme-
glio indirizzare i diversi in-
terventi programmati.
L’Osservatorio si è insedia-
to proprio in questi giorni a
Palazzo Chigi con un incon-
tro tra laMinistra e lediver-
se parti convocate, tra cui,
connostragrande soddisfa-
zione,dopo reiterate richie-
ste, anche le organizzazio-
ni sindacali quali membri
effettivi dello stesso. Du-
rante la discussione sono
state confermate e riparti-
te le risorse finanziarie in
attuazione dell’art. 5 bis
della legge n. 119/2013
(femminicidio), quelle de-
stinate ai centri antiviolen-
za e quelle destinate alle
Regioni, in attuazione del
punto 4 del Piano d’azione

straordinario secondo le
quattro linee d’azione ivi
previste: formazione del
personale sanitario e so-
cio-sanitario in servizio
presso gli ospedali, inseri-
mento lavorativodelle don-
nevittimedi violenza, inter-
venti finalizzati all’autono -
mia abitativa delle stesse,
implementazionedei siste-
mi informativi relativi ai da-
ti sul fenomeno della vio-
lenza, compresi il numero
dei centri antiviolenza e
delle case rifugio presenti
sul territorio. Sempre in at-
tuazionedel Piano sonogià
stati destinati 5 milioni di
euro in favore delle scuole
attraversounbando, in sca-
denza il prossimo 5 dicem-
bre, per progetti di sensibi-
lizzazione e promozione
culturale tra i giovani stu-
denti sulla parità e rispetto
della dignità della donna,
anche in collaborazione
con le associazioni del pri-
vato-sociale. In merito, co-
me Cisl, ci siamo impegna-
tead inviareunappuntoar-
ticolato di riflessione insie-
mealla Cisl Scuola che ritie-

ne importante riportare
l’educazione di genere co-
me elemento formativo in
tutte le attività didattiche
senzadistinzioni disciplina-
ri, dalla scuola dell’infan -
zia sino a quella secondaria
di 2° grado. Interessante
anche l’annuncio che sarà
firmato a breve un proto-
collo d’intesa tra il Dpo e
l’Accademia della Crusca
sulla promozione del lin-
guaggio di genere. La riu-
nione è stata l’occasione
anche per presentare i pri-
mi risultati di una ricerca fi-
nalizzata alla creazione di
un “Sistema informati-
vo”, con la raccolta di dati
dal 2001 al 2016, nel tenta-
tivo dimettere a sistema le
diverse fonti statistiche sul
femminicidio, a partire dai
dati Istat con ilmotto “Co -
noscere per deliberare”;
la ricerca non vuole essere
solo accademicamaopera-
tiva e propositiva per poter
indirizzarealmeglio le scel-
te politiche del Governo.
Dai dati presentati emerge
che i femminicidi, nel perio-
do 2001-2016, sono avve-

nuti nel 52% dei casi per
mano del partner, nel 6%
dell’ex partner, nel 16% di
parenti, nell’8% di altri co-
noscenti e nel restante
18%di autore sconosciuto.
Nella distinzione per classe
di età delle donne vittime
interessante il dato che as-
segna le percentuali più al-
te, non solo alle donne tra
20e 29 anni (569 - 34%)ma
anche alle ultrasessanten-
ni (531 - 32%). Un altro da-
to eloquente è quello ine-
rente la nazionalità della
vittima e dell’autore dove
emerge che, nel periodo
2001/2016, l’autore
“uomo” italiano ha ucci-
so 1.159 donne italiane e
151 donne straniere, l’au -
tore “uomo” straniero
ha ucciso invece 84 donne
italiane e 215 donne stra-
niere.
Non sono mancate, infine,
le celebrazioni a carattere
istituzionaleper la ricorren-
za della Giornata Interna-
zionale contro la Violenza
sulle Donne, con una ceri-
monia che si è svolta nella
mattinata di ieri, a cura del
Dpo, doveè statapresenta-
ta ancheuna Campagna in-
formativa contro la violen-
za.
Tutti dobbiamo impegnar-
ci, occorre “fare siste-
ma”, nella costruzione
quotidiana di una cultura
di rispetto trauomini edon-
ne eliminando pregiudizi e
preconcetti. Lo dobbiamo
alle tante, troppe vittime,
non solo dirette ma anche
indirette, donne e bambi-
ni, di questa piaga che pro-
vocagravi danni a livello so-
ciale e ingenti danni a livel-
lo economico. Nel contra-
sto alla violenza non esiste
retoricama sostanzae con-
cretezza chevaoltre la stes-
sa ricorrenza mondiale. Vi
diamo appuntamento su
questi temial Convegnona-
zionale Cisl del 30 novem-
bre prossimo a Roma “La
contrattazione uno stru-
mento contro la violenza
sulle donne”. Buon lavoro
a tutte e a tutti!

LilianaOcmin

conquistedelledonne

Violenzasulledonne
Tuttiinsiemecontro

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl - www.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

25NOVEMBREEDINTORNI.
ALCUNE INIZIATIVE

TERRITORIALICISLCONTRO
LAVIOLENZADIGENERE

Fit Cisl Reti. In continuità con quanto fi-
nora realizzato, il Coordinamentonazio-
nale Donne della Federazione, promuo-
ve per il 29 novembre il seminario “Pr -
evenzione e Contrasto alla Violenza nei
luoghi di lavoro dei trasporti: la parola
alla contrattazione” con l’obiettivo di
incentivare la contrattazione, in partico-

lare di secondo livello, per prevenire e
contrastare la violenza nel settore tra-
sporti.
Cisl Calabria. Diverse le iniziative della
Cisl e del Coordinamento Donne Cisl
svolte in coincidenza con laGiornata del
25novembre. ACosenza, facendo segui-
to al Protocollo tra Cisl e FondazioneRo-
berta Lanzino, per rafforzare l’azione di
prevenzione e accoglienza delle vitti-
me, il Coordinamento Donne Cisl, insie-
me ai rispettivi di Cgil e Uil, hanno effet-

tuato un presidio su Corso Mazzini per
l’intera giornata, per incontrare e sensi-
bilizzare donne e cittadini. A Reggio Ca-
labria, per i Venerdì della conoscenza, a
cura del Coordinamento Donne provin-
ciale, si è svolto l’incontro “Usciamo
dall’ombra” con l’intento di incorag-
giare il difficilema importantepassodel-
la denuncia della violenza.
Cisl Friuli Venezia Giulia. La Cisl Usr, i
Coordinamenti Donne, la Cisl Fnp Friuli
VeneziaGiulia hanno svolto ieri nella se-
dedella Cisl aMonfalconeuna tavola ro-
tonda su ”Violenza di genere e nuove
generazioni”per riflettere e dire stop
al bullismo, fenomeno in costante au-

mento tra gli adolescenti .
Cisl Frosinone. LaCisl di Frosinonehaor-
ganizzato due iniziative. La prima il 21
novembrequandohapromossouna rac-
colta solidale di coperte e lenzuola sin-
gole in cotone per la Casa Rifugio, gesti-
ta da “Diaconia” che ospita donne
conminori, vittimedi violenza. La secon-
da,unitamente alMinisterodellaGiusti-
zia - U.E.P.E. di Frosinone, si è svolta il
23 novembre ed stata una giornata di
formazionesul temadella violenzadi ge-
nere, ospitata presso la Cassa Edile.
L’iniziativa, inoltre, ha fornito anche al-
cuni crediti formativi per gli assistenti
sociali partecipanti.

GIORNATA INTERNAZIONALE
CONTROLAVIOLENZA

SULLEDONNE.
MATTARELLA: VIOLENZA

ADONNE È FERITAA SOCIETÀ
In occasione della Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne an-
che il Presidente della Repubblica italia-
na, SergioMattarella, è intervenuto con
unmessaggiodidenuncia. ”La violenza
contro le donne è inaccettabile, è una
ferita all’intera società. Eliminarla è un
obiettivo cheogni Paese civile deveper-
seguire con decisione. La violenza,
l’abuso, usati comestrumentodi impo-
sizione, sopraffazione, sono il volto di
una visione primordiale dei rapporti tra
le persone che va contrastata anzitutto
da parte della comunità”. Inoltre il Ca-
po dello Stato sottolinea che ”la piaga
della violenza alle donne è ancora aper-
ta, in Italia enelmondo. Aver subito vio-
lenza è un dato purtroppo iscritto nella
storiadimolte, troppe,donne... Partico-
larmentegraveè laviolenzaspessoorigi-
nata tra lemura domestiche, nei conte-
sti familiari, nell’ambito delle relazioni
sentimentali. A questi abusi non possia-
morassegnarci,perchènevadelladigni-
tà umana. Abbiamobisognodi rafforza-
re l’opera di educazioneal rispetto e al-
la libertà di ciascuna persona. A partire
daigiovani, deveessere respintoconfer-
mezza ogni messaggio che abbia come
finalità,espressao latente,quellodi limi-
tare la autonomia altrui, autorizzando
comportamenti violenti e prevarican-
ti... La violenzadi genereè lo specchiodi
una degenerazione dei rapporti inter-
personali... Ogni sforzo e azione volti a
contrastare la violenza contro le donne
deve essere quindi sostenuto ferma-
mente, così come le iniziative rivolte
all’assistenza alle vittime o a chi, come
spesso accade per i figli delle donne che
subisconoviolenza, si trovaadassistervi
e a subirne le conseguenze”.

REPORTUNICEF:
NELMONDO84MILIONI

DIRAGAZZEVITTIMEDIABUSI
AncheUnicef Italia, nella ricorrenzadel-
la Giornata internazionale contro la vio-
lenza sulle donne, stigmatizza questa
piaga ricordando alcuni dati impressio-
nati chebenrendono l’entità dell’odio -
so fenomeno. Su tuttiUnicef Italia ricor-
da che, a livello mondiale, il 47% delle
donne di ogni età vittime di omicidio è
statauccisadaunmembrodella propria
famiglia o dal partner. Mentre a livello
mondiale una ragazza su 3 fra i 15 e i 19
anni (84milioni)èstatavittimadiviolen-
za fisica, sessualeopsicologicacommes-
sa dalmarito o dal partner.

(A cura di Silvia Boschetti)
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